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1 PREMESSA 

La presente relazione si inserisce nel quadro delle verifiche di ottemperanza al DM 246 

del 09/10/2014, nonché quale documento allegato alla Relazione Generale di 

Ottemperanza redatta al fine di dare risposta a quanto richiesto dal Decreto 285 del 

18/09/2020 in cui si richiedeva “Ai fini del completamento dell’ottemperanza alle 

prescrizioni, il proponente dovrà presentare una nuova istanza per l’avvio delle 

verifiche stesse, entro i termini stabiliti dal provvedimento di compatibilità ambientale”. 

 

Lo scopo del presente documento consiste nel fornire in un documento organico un 

piano di emergenza che illustri le possibili soluzioni di intervento, in fase di cantiere, 

per far fronte a eventuali situazioni di emergenza ambientale che dovessero 

presentarsi durante la realizzazione dell’opera, con la finalità di dare risposta alla 

prescrizione A.9 citata nella Relazione Generale di Ottemperanza alla quale si rimanda 

per approfondimenti.  

 

Nei successivi paragrafi si riporta il piano di emergenza definito per ogni 

aspetto/matrice ambientale, che segue quanto già previsto dal Regolamento di Scalo 

dell’Aeroporto di Brindisi. 
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2 PIANO DI EMERGENZA PER MATRICE AMBIENTALE 

2.1 INQUINAMENTO ACUSTICO 

In ambito aeroportuale l’elemento essenziale di tutela ambientale è rappresentato dal 

rispetto della normativa sull'inquinamento acustico generato dalla movimentazione 

degli aeromobili. AdP, al fine di garantire l’adempimento della normativa vigente, pur in 

presenza della individuata zonizzazione acustica, ha predisposto un sistema di 

monitoraggio del rumore aeroportuale mediante la dislocazione, all’esterno del sedime 

aeroportuale, di n. 6 centraline di rilevamento la cui gestione è regolata da apposita 

procedura interna. 

In particolare, AdP ha affidato alla ditta appaltatrice del servizio di gestione e 

manutenzione del sistema di monitoraggio acustico: 

• la post-elaborazione dei dati registrati dal sistema e la redazione di apposite 

relazioni tecniche quadrimestrali, sottoscritte da tecnico competente in acustica, 

che vengono trasmesse ad ARPA ed ENAC 

• la manutenzione allo scopo di mantenere in condizioni di efficienza il sistema di 

monitoraggio. 

 

2.2 INQUINAMENTO IDRICO E DEL SUOLO 

AdP è titolare delle autorizzazioni agli scarichi idrici. Tali autorizzazioni prevedono due 

tipi di scarico: 

• acque meteoriche di dilavamento delle superfici pavimentate in Air e Land Side, 

preventivamente trattate, disoleate, grigliate, etc.; 

• acque reflue aerostazione, assimilabili alle acque reflue domestiche; 

• acque reflue industriali, preventivamente trattate. 

 

La rete di fognatura aeroportuale scarica nella pubblica fognatura. 

Ogni operatore privato o pubblico, che abbia un’immissione nel collettore aeroportuale 

della rete fognaria del gestore AdP, dovrà assicurare l’immissione di acque conformi 

alle normative vigenti. 

Eventuali variazioni di attività che possano comportare modifiche delle caratteristiche di 

immissione, dovranno essere preventivamente autorizzate da AdP che si riserva di 

richiedere le eventuali modifiche e/o realizzazione di opportuni impianti di 

abbattimento. 

AdP si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di effettuare prelievi a campione 

presso i pozzetti degli operatori, privati o pubblici, esistenti immediatamente prima 

dell’immissione nel collettore aeroportuale. Ove mai l’analisi del campione prelevato 
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rilevi il mancato rispetto dei limiti di cui alla normativa vigente, sarà responsabilità e 

onere dell’operatore privato o pubblico provvedere agli interventi di risanamento e/o 

riqualificazione dello scarico. 

Aeroporti di Puglia garantisce, attraverso l’Acquedotto Pugliese, l’approvvigionamento 

e la distribuzione di acqua per gli usi richiesti all’interno del sedime aeroportuale. 

 

Aeroporti di Puglia garantisce anche la depurazione delle acque reflue di scarico 

attraverso il tronco di rete fognaria interno che prima di collegarsi alla rete cittadina 

passa attraverso un depuratore. Ogni Operatore, secondo le disposizioni in vigore, è 

tenuto a corrispondere ad Aeroporti di Puglia S.p.A., per la propria quota, gli oneri di 

approvvigionamento idrico e di allontanamento – smaltimento delle acque reflue di 

scarico. 

 

È obbligatorio informare preventivamente AdP della realizzazione di qualsiasi deposito 

di sostanze pericolose all’interno del sedime aeroportuale. 

In caso di attività che possano comportare un inquinamento del suolo o sottosuolo o 

sversamenti, ai sensi della normativa vigente, ogni sub-concessionario di strutture 

dovrà trasmettere ad AdP la relazione tecnica degli interventi di bonifica previsti. AdP si 

riserva la facoltà di effettuare gli opportuni controlli presso i diversi siti dei sub 

concessionari. In caso di mancato rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, 

sarà responsabilità e onere dell’operatore aeroportuale provvedere agli adempimenti 

previsti. 

 

Tutti i soggetti/operatori aeroportuali devono rispettare le seguenti disposizioni: 

1. è vietato stoccare sostanze pericolose e materiale contenente sostanze 

pericolose senza opportune vasche di contenimento; 

2. è obbligatorio che tutte le sostanze ed i preparati classificati pericolosi siano 

opportunamente etichettati e accompagnati dalla scheda di sicurezza 

descrittiva, ai sensi della normativa vigente; 

3. la movimentazione delle citate sostanze deve avvenire con fusto o contenitore 

chiuso; 

4. è obbligatorio avere a disposizione, nel caso vengano effettuate operazioni che 

possono essere causa accidentale di versamenti (travasi, allacciamento, 

aggiunte, etc.), idonee attrezzature per la raccolta della sostanza 

accidentalmente versata; 

5. è vietato abbandonare fusti e materiale contenente sostanze pericolose nel 

sedime aeroportuale; 

6. è vietato versare sostanze pericolose nelle caditoie della rete fognaria, nei 

fognoli e sul terreno. 
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Ogni operatore aeroportuale privato o pubblico dovrà segnalare immediatamente ad 

AdP – Agibilità, qualsiasi sversamento di liquidi o altri contaminanti presso le aree 

esterne di uso comune (piazzali, viabilità, etc.), al fine di consentirne la rimozione con 

idonee attrezzature e salvaguardare le condizioni di sicurezza e tutela dell’ambiente. 

I Prestatori/Vettori/Autoproduttori si impegnano a indennizzare i costi sostenuti da AdP 

a seguito di sversamenti dagli stessi direttamente causati. 

 

2.3 VERSAMENTI ACCIDENTALI 

La gestione delle emergenze ambientali dovuta a versamenti di idrocarburi o altre 

sostanze contaminanti acqua e suolo è applicata, in generale, a spargimenti di: 

• olio combustibile per uso termico (riscaldamento) e industriale; 

• oli lubrificanti; 

• oli esausti; 

• carburanti o similari; 

• sostanze pericolose trasportate a bordo degli aeromobili; 

nonché ogni altra sostanza che, per tipologia e quantità, possa provocare alterazioni 

alle normali condizioni ambientali. 

 

Essa è riferita alle attività svolte da tutti gli operatori aeroportuali: 

• AdP, quale Società di Gestione; 

• Sub-concessionari di AdP; 

• Vettori; 

• Prestatori; 

• altri operatori privati in genere e/o ditte operanti sul sedime aeroportuale. 

 

Chiunque venga a conoscenza dell’evento e/o il responsabile dell’evento ha l’obbligo, 

valutata la gravità dell’evento, di allontanare immediatamente le persone dal luogo 

dell’evento ed allertare il distaccamento aeroportuale dei VV.F., se del caso, ed AdP. 

La gestione prevede l’intervento di AdP che provvede a valutare, congiuntamente con i 

Settori interessati, la natura dell’evento e a contattare gli Enti direttamente interessati 

alla problematica per la bonifica. 

AdP, per quanto concerne interventi di bonifica nelle aree operative a seguito di 

sversamento carburante durante le operazioni di rifornimento e manutenzione, 

procederà alle relative operazioni secondo la Procedura n. 09 “Pulizia della pista, delle 

vie di rullaggio e del piazzale”, nella versione vigente, del Manuale d’Aeroporto. 
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2.4 SPARGIMENTO MERCI PERICOLOSE 

Qualora, durante le fasi di imbarco o sbarco di merce in piazzola aeromobili venga 

riscontrata la presenza di uno o più colli danneggiati (danneggiamento dell’imballaggio 

per caduta o schiacciamento, fuoriuscita di sostanza, etc.) tra quelli segnalati sulla 

documentazione come Dangerous o di materiale comunque pericoloso per la sicurezza 

o per l’ambiente, occorre attivarsi secondo quanto di seguito indicato: l’operatore deve 

avvertire immediatamente il proprio responsabile e fare allontanare tutti i presenti ad 

una distanza di ragionevole sicurezza (20 mt.), informando nel contempo l’equipaggio, 

nonché isolare la zona, mettere tutti i mezzi in sicurezza e non toccare con mano la 

merce; il responsabile deve provvedere ad informare l’UCV che opererà in riferimento 

della specifica procedura vigente. Ove del caso, AdP dispone dell’Ufficio Agibilità 

addestrato per la bonifica da sversamenti di olii, carburanti entro quantità modeste. 

Al personale dei VVF, dal momento in cui raggiunge l’area dove si è manifestato 

l’evento, è affidata la responsabilità della gestione dell’emergenza. Gli operatori 

coinvolti dovranno attenersi alle indicazioni fornite dai VVF. 

Il personale dei VVF dovrà essere presente fino al completamento delle operazioni di 

rimozione dei materiali residui, al fine di garantire la completa operatività della piazzola. 

 

2.5 INQUINAMENTO ATMOSFERICO 

Ogni sub-concessionario di strutture che abbia sorgenti fisse di immissione significative 

in atmosfera nonché eventuali impianti termici, dovrà effettuare le specifiche ed 

opportune analisi dei fumi per verificare il rispetto dei limiti di immissione previsti dalla 

normativa vigente.  

AdP si riserva la facoltà di effettuare prelievi a campione presso i diversi siti dei sub-

concessionari. 

Qualora l’analisi del campione prelevato non rispetti i limiti individuati dalla norma 

vigente in materia, sarà responsabilità e onere dell’operatore aeroportuale provvedere 

agli interventi di risanamento e/o riqualificazione dello scarico. 

 

2.6 GESTIONE DI RIFIUTI 

Ogni operatore privato e pubblico dovrà gestire i propri rifiuti speciali pericolosi e non, 

generati dalle proprie attività, in ottemperanza a quanto previsto dalla normativa 

vigente (F.I.R., Registro carico/scarico, comunicazione annuale MUD, etc.). AdP si 

riserva la facoltà di verificare l’ottemperanza alla normativa vigente adottando, ove 

necessario, gli opportuni provvedimenti consentiti. 

Nel caso di concessione di utilizzo di depositi temporanei dei rifiuti, predisposti da AdP, 

è obbligatorio rispettare le istruzioni operative e/o procedure, nonché le eventuali 
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comunicazioni anche di carattere temporaneo, emesse da AdP. È vietato posizionare 

nei depositi temporanei dei rifiuti predisposti da AdP, rifiuti di tipologia diversa da quelli 

indicati e per i quali sono predisposti i relativi cassonetti differenziati. 

È vietato abbandonare rifiuti di qualsiasi genere all’interno del sedime aeroportuale. 

I liquami, classificati refluo industriale, prelevati dalle toilette di bordo degli aeromobili, 

devono essere obbligatoriamente scaricati presso il depuratore aeroportuale. L’utilizzo 

di tale depuratore è riservato al solo personale addetto. 

Relativamente alla gestione dei rifiuti solidi urbani assimilati ai rifiuti urbani, in 

prossimità del varco doganale è presente un’area dedicata a tale tipologia di rifiuti, c.d. 

Deposito Temporaneo Rifiuti Aeroportuali (DTRA). L’utilizzo di detta area è riservato al 

solo personale addetto appartenente ai diversi operatori aeroportuali. 

 

2.7 ATTIVITÀ A RICHIO DI INCIDENTE RILEVANTE 

Ogni operatore privato che svolga attività soggette al rischio di incidente rilevante ai 

sensi del D. Lgs. 334/99 e ss.mm.ii. è tenuto ad intraprendere tutte le misure idonee a 

prevenire gli incidenti rilevanti e a limitarne le conseguenze per l’uomo e per 

l’ambiente. In caso di attività soggette alla normativa predetta, ogni sub-concessionario 

di strutture dovrà comunicare ad AdP l’avvenuta adozione delle appropriate misure 

finalizzate all’eventuale successivo coordinamento. 

AdP si riserva la facoltà di effettuare controlli presso i diversi siti dei soggetti 

aeroportuali. In caso di mancato rispetto di quanto previsto dalla norma suddetta, sarà 

responsabilità e onere dell’operatore privato provvedere agli adempimenti previsti. 


